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iornate convulse, dal pauroso
sapore di inizio millennio,
quando la Fiorentina di Cecchi
Gori era nel marasma. Poi

qualche segnale di ripresa,
l’assestamento ed una augurabile presta
ripartenza. La città si divide ancora,
prima tra prandelliani e dellavalliani,
dopo l’intervista bomba del patron (ora
ex patron) alla Gazzetta dello Sport, poi
tra ottimisti e pessimisti. 
Resta Prandelli, va via Diego Della Valle.
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Solo qualche ora prima sembrava
dovesse accadere esattamente il
contrario. Resta anche Andrea Della
Valle che probabilmente riprenderà
presto la carica di presidente della
società mollata a settembre scorso, ma
non cambia la scelta
sull’autofinanziamento. Quindi per
andare avanti evitando che la famiglia
proprietaria debba mettere mano al
portafogli, bisognerà vendere alcuni
calciatori importanti. Cambiano gli
obiettivi, lo scudetto era già
improponibile ai parametri attuali,
adesso anche la corsa alla Champions
diventerà molto più difficile, ma forse,
dopo alcune convulse giornate, ci sarà
più chiarezza. Forse è proprio questo che
ha convinto Cesare Prandelli ad
annunciare la permanenza a Firenze,
«senza dubbi o perplessità» dice
l’allenatore viola, ma anche senza

condizioni perchè la sua è la manifesta
intenzione di rispettare il contratto, al di
là che gli venga o meno proposto un
prolungamento dell’accordo. 
E la Cittadella? Sulla vicenda pare abbia
avuto ragione Prandelli, e con lui chi da
tempo lo diceva, quando ha affermato di
«crederci poco». A confermarlo è stato il
sindaco Renzi nel bailamme delle
dichiarazioni della giornata delle
dimissioni, il Comune si è preso ancora
un anno di tempo per dare delle
risposte. Se in un giorno è successo così
tanto chissà in un anno. Intanto Firenze
negli ultimi anni ha visto la riviera del
pallone, ma la storia della città racconta
di tante esperienze di bosco, stagioni in
cui è comunque stato bello fare e seguire
il calcio, magari non per forza in
Champions League. Per quella puoi fare
a meno di un patron, ma non dei suoi
soldi.

Le convulse giornate viola,
dalla paura alla ripartenza

CALCIO
d’angolo

di Stefano Prizio

CRONACA SUDAMERICANA
APERTURA DEL ARTE SAGRADO?

uchos estudiosos, sostienen, que el
internacionamente, conocido artista,

Leonardo Da Vinci ha estado viviendo, en el Josè
Bonaparte, en una parte del Convento
mencionado, durante un año, al final se lo
portaron, llevaron, «La Yoconda» a Francia. Pues
bien, hablando, de la «Basilica della Santissima
Annunziata» de Florencia, Italia, donde se
verifican, los acontecimientos màs notables, hubo
una muestra del «Arte Sagrado», desde el dìa 19
de Marzo hasta el 27 de Marzo, del año 2010, en
Florencia, Italia, organizado, por «Associazione
Nazionale Seniores d’Azienda Consiglio Regionale
Toscana». Bien, durante la inauguraciòn, «en la
"Sala dell’Annunciazione», hubo la presencia de:
Vincenzo D’Angelo, presidente regionale Anla
Toscana, Amalia Ciardi Duprè, scultrice e madrina
dell’evento, Padre Gabriele M. Alessandrini, priore
della SS. Annunziata, Silvia Ranzi, d’arte e curatori
della mostra, con brani musicali eseguiti da Daniel
Stratznig, fisarmonica classica». En suma,
daremos respuesta a la pregunta. Apertura del
Arte Sagrado? «Senza dubbio», las temàticas de
los 35 artistas han sido expuestos del Arte
Sagrado.

Simòn Pedroza Lujàn
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«Il risorto»: a Vicchio
un musical su Gesù

l gruppo giovani della Parrocchia di
San Martino a Brozzi presenta al

Teatro Giotto di Vicchio il musical «Il
Risorto, oltre il dolore e la croce». Lo
spettacolo sarà domenica 11 aprile alle
ore 17:00, il biglietto di ingresso è di 8
euro (5 euro ridotto) ed il ricavato sarà
utilizzato dall’associazione Tam Tam
Mugello per la costruzione di una
scuola elementare in Camerun. Info:
ilmulino@mulinocasole.it  Prevendita
Biblioteca Comunale: tel 055.8448251.

Pedalata di solidarietà
da Firenze al Sahara

aharawi bike 2010 al via: sabato 3
aprile il ciclista Marco Banchelli

partirà per un nuovo viaggio di
solidarietà, ormai il 19°, alle tendopoli
del popolo Saharawi. Una pedalata a
tappe nel deserto che vedrà impegnate
quattro squadre di ciclisti che si
contenderanno il trofeo «Pinocchio del
deserto». Mercoledì scorso il Presidente
della Provincia di Firenze, Andrea
Barducci, insieme ad altri
amministratori locali e con il Presidente
onorario della Federazione ciclistica
italiana, Alfredo Martini, e il «Turista per
caso» Patrizio Roversi hanno salutato i
ciclisti alla volta del deserto.

Messa degli artisti
nel giorno di Pasqua

uesta domenica 4 Aprile, Pasqua di
Resurrezione, la Messa degli Artisti

delle ore 18,20 nella Basilica di S. Marco
(piazza S. Marco) in onore del Patrono
degli Artisti Beato Angelico, sarà
animata dal soprano Manuela Mattioli,
presidente dell’Associazione «Beato
Angelico per il Rinascimento» e dalla
gospel-Singer Luopu. All’organo il
maestro Marco Vavolo.

Messa in ricordo
di padre Manfredi

associazione «Amici di padre
Maurizio Manfredi», nel ricordo del

17° aniversario della scomparsa, ha
indetto per sabato 10 aprile alle 16
l’assemblea annuale dei soci nei locali
della parrocchia di San Francesco in
piazza Savonarola. Seguirà alle 18 la
Messa presieduta dal cardinale Silvano
Piovanelli.
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Cinema Italia: prende forma
l’idea di creare una struttura
per iniziative culturali

uio. Silenzio. Poi un barlume che rischia-
ra l’ambiente. Un’immagine vaga in un

attimo prende forma e riemerge all’improv-
viso dal passato: il vecchio Cinema Italia di
Pontassieve è tornato a vivere, anche se per
l’arco di un fine-settimana. La luce è stata il
filo conduttore della performance; una luce
che, sapientemente accesa e spenta, ha corso
negli angoli più disparati della struttura vivi-
ficando l’ambiente, svelando misteri, to-
gliendo piccole grandi curiosità, illuminan-
do la memoria. 
Grande entusiasmo e partecipazione per
«Due passi nel buio», l’iniziativa del 6 e 7 mar-
zo a Pontassieve, a favore della riapertura del
vecchio Pro-Familia di via Tanzini. In due
pomeriggi più di 1200 persone hanno parte-
cipato all’evento ambientato proprio nel-
l’ex-Cinema Italia. Se il comitato promotore
aveva puntato molto su questo momento,
aspettando un segnale che mostrasse l’op-
portunità o meno della realizzazione di un
progetto culturale a Pontassieve, a questo
punto non solo la prospettiva si è rivelata
possibile ma anche auspicabile. L’idea di
creare una struttura che sia come una «casa»
per iniziative culturali di spessore con al
centro la persona e la famiglia sembra pren-
dere davvero forma in paese. 
«Due passi nel buio» è riuscito a suscitare
emozioni, a smuovere sentimenti, a gettare
uno sguardo sul futuro partendo dal passa-
to. A conclusione del percorso decine e deci-
ne di persone hanno offerto la propria par-
tecipazione mettendo a disposizione com-
petenze di vario genere. E adesso? Come
non far cadere nel vuoto le energie emerse?
Come alimentare il meccanismo messo in
moto? Le priorità sono molteplici, tra le più
urgenti sicuramente vi sarà quella di coin-
volgere le persone che hanno mostrato inte-
resse al progetto, accogliere e raccogliere le
idee di tutti in modo da sostenere l’adesione
scaturita dalla performance; coinvolgere i
più nella preparazione di un altro evento
culturale secondo il principio della «parteci-
pazione», ossia ideare, progettare e realizza-
re insieme; sondare il terreno, almeno fino a
giugno, per poi decidere col Vescovo se dare
via al progetto di recupero dell’area.

Paola Veratti

B

n questi giorni in cui si fa
memoria della Passione e
della Resurrezione di Gesù, lo
sguardo dei cristiani va a

Gerusalemme. La «città santa»
però si presenta non come una
città di pace, ma come una città
di tensione e
conflitti. «Non ci
sarà pace nel
mondo finché
non ci sarà pace a
Gerusalemme»,
era la convizione
di Giorgio La Pira.
Ma è proprio
così?
Alcune risposte
alla domanda
sono nel libro «Pellegrini di
pace. Francesco d’Assisi e Giorgio
La Pira in Terra Santa» scritto da
padre Marcello Badalamenti,
teologo francescano che vive a
Betlemme. Padre Badalamenti
sarà a Firenze sabato 10 aprile,
per una presentazione del
volume (pubblicato dalle
Edizioni Terra Santa): insieme a
lui (ore 15,30, convento di San
Francesco in via Giacomini, 3) ci

I
saranno il presidente della
Fondazione La Pira Mario
Primicerio e il Ministro
provinciale dei Frati minori
Padre Paolo Fantaccini.
Gerusalemme, dunque, città di
pace o di divisioni? La domanda,

spiega padre
Badalamenti, va posta
all’interno di quella
visione «storica,
politica e allo stesso
modo mistica» che fu
tipica di La Pira: «La
Gerusalemme della
terra così ricca di
contrasti, reale
polveriera di tutte le
contraddizioni, può

essere veramente retaggio
dell’armonia dei popoli e delle
religioni, in specie delle tre che si
rifanno a questa città come città
simbolo; ebraismo,
cristianesimo, islam».
Il libro mette a confronto
l’atteggiamento di La Pira nei
confronti della Terra Santa con
quello di San Francesco. Padre
Badalamenti (che aveva già
pubblicato, nel 2006, il volume 

«La Pira francescano») richiama le
similitudini che già La Pira aveva
sottolineato tra i suoi viaggi e
quello che San Francesco fece a
Damitta (che oggi si trova in
territorio egiziano): «Nel
medioevo delle crociate,
Francesco donò al mondo un
modo nuovo di andare “tra gli
infedeli”, andando a portare il
vangelo con l’esempio e, se Dio
lo vorrà anche con la parola.

Prima dei suoi viaggi, La Pira
“passava” sempre da Damietta, o
dalla Verna o in qualche altro
luogo francescano. I viaggi di La
Pira e il viaggio di Francesco si
pongono di certo nello stesso
versante evangelico di pace,
fratellanza, verità e
testimonianza: ascoltando,
avvicinando, creando ponti e
non certo barriere tra le parti».

R. B.

La Pira,San Francesco e la pace a Gerusalemme

Padre Marcello
Badalamenti,
francescano di
Betlemme, sarà
a Firenze 
per presentare 
il suo nuovo libro

«Il valore della persona»: ristampato
il libro scritto nel ’43 dal «sindaco santo»

associazione Incontri organizza sabato 10 aprile la presen-
tazione del libro di Giorgio La Pira «Il valore della persona

umana». Scritto nel 1943, pubblicato nel 1947 e ripubblicato
dalla Lef nel 1962, questo libro è stato adesso ripubblicato da
Polistampa, con il consenso della Fondazione Giorgio La Pi-
ra, nella collana dell’Associazione Incontri, in una nuova edi-
zione particolarmente accurata, con la traduzione in nota di
alcuni dei numerosi passi di Tommaso d’Aquino citati da La
Pira in latino. Alla presentazione (sabato 10 aprile, ore 17, Bi-
blioteca delle Oblate in via dell’Oriuolo) il vicepresidente
della Fondazione La Pira Giulio Conticelli, il vicepresidente
della Corte Costituzionale Ugo De Siervo e il filosofo Vittorio
Possenti, che ha scritto anche l’introduzione al volume.
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PONTASSIEVE... ...... La festa della Santissima Annunziata:
«Tutti abbiamo bisogno di Maria»

er il 25 marzo ogni anno i
fiorentini e non solo, hanno un
unico sentire: tutti desiderano
passare e fermarsi, chi più, chi

meno all’altare dell’Annunciazione
presso il Santuario cittadino della SS.
Annunziata, per onorare la Vergine,
«perché così gli è stato insegnato, perché
non se ne può fare a meno, quel giorno
lì, di fare festa, perché la Madonna aiuta
tutti». È un sentire popolare che dalla
mattina alle 7, quando il Santuario apre
le sue grandi porte, riempie la chiesa di
una moltitudine in preghiera, gli
appositi porta candele intorno all’altare
con l’immagine cara ai fedeli non
riescono a contenere la quantità di ceri
votivi accesi continuamente ed è un
susseguirsi di celebrazioni fino alla
Messa solenne delle 18 quando, come
sempre, si ha la sensazione che l’enorme
basilica diventi piccola e incapace di
contenere il gran numero di fedeli,
religiosi e religiose accorsi da più parti. A
celebrare, quest’anno, il Vescovo
Ausiliare Claudio Maniago e
concelebranti molti sacerdoti e religiosi
del territorio locale. Nella sua omelia il
Vescovo Maniago ha subito evidenziato
come per questa festa dell’Annunziata
«la città si senta toccata nel cuore, un
fremito particolare, attraversa il cuore dei
credenti di questa chiesa…emozionati, ci
fermiamo a contemplare le meraviglie
che il Signore ha compiuto in
Maria…Questa è una festa tanto sentita -
ha proseguito Maniago - anche in una
società così secolarizzata come la
nostra… è singolare questa vibrazione
spirituale che questa festa provoca e che
sconfina la comunità cristiana».
Tutti, ha proseguito il Vescovo, «abbiamo
bisogno di una Madre che ci aiuti a
sopportare la fatica del quotidiano, nelle
nostre famiglie, nel lavoro o nel dolore
per averlo perso, giovani, anziani,
malati, tutti abbiamo bisogno di
pronunciare le parole "prega per noi
peccatori"». Parole cariche di senso e di
speranza quelle pronunciate dal Vescovo
Maniago perché l’annuncio di Pasqua
parte proprio dalla piccola casa di
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Nazaret ed è, in realtà, un annuncio di
vittoria della luce sulle tenebre, della vita
sulla morte, dell’amore e del bene su
ogni male del mondo.

Nicoletta Benini

Gli appuntamenti
di aprile al centro
culturale mariano

el mese di aprile il Centro
Culturale Mariano propone due

appuntamenti di notevole rilievo in
senso sia culturale  che religioso. Il
primo è per giovedì 8 aprile alle ore 18
per la presentazione del libro
«Memorie della Chiesa e del Convento»
della SS. Annunziata di Firenze di
padre Filippo M.Tozzi, Servo di Maria
(1765) libro molto denso di contenuti
artistici, storici e religiosi e che ha
potuto ritrovare una sua vetrina grazie
alla passione e alla pazienza di padre
Eugenio M. Casalini e della
professoressa Paola Ircani Menichini
che ne hanno curato la trascrizione e le
note. Una carrellata di memorie, di
luoghi, eventi e persone riguardanti la
chiesa e il convento della SS.
Annunziata nella Firenze tra il 1600 e
il 1700. L’introduzione sarà curata da
p. Lamberto M. Crociani, liturgista e
storico dell’Ordine servita, mentre la
presentazione del testo è affidata al p.
Luciano Cinelli archivista e storico.
L’altro appuntamento da non perdere è
per giovedì 15 aprile alle ore 17 con la
prof. Serena Noceti che presenterà una
relazione dal tema: «Il documento
anglicano-cattolico "Maria : grazia e
speranza in Cristo" (2005), suggestioni
per il dialogo ecumenico a Firenze».
Gli incontri si svolgono nel Convento
della SS.Annunziata  in Via Cesare
Battisti, 6; per informazioni 
tel. 055266181 oppure scrivere a
centroculturalemarianosm@tiscali.it.
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